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u r b a n i s t i c a

CITTÀ, TERRITORI, URBANISTICA al tempo delle 
pandemie. Una prima e provvisoria agenda di lavoro, sensibile a quanto
è ragionevole immaginare nel medio e breve periodo. Urbanistica 
e PANDEMIE. Riflessioni sui temi che riguardano da vicino le
responsabilità degli urbanisti: diseguaglianze sociali e territoriali,
densità e rarefazione, spazio pubblico e spazio privato. I PORTI al tempo 
del Coronavirus, le reazioni del sistema portuale nazionale nei confronti
delle complesse relazioni che legano le infrastrutture portuali alle reti 
insediative. Le AREE METROPOLITANE: redazione e attuazione
del Piano Strategico Metropolitano. Dieci anni di VAS IN 
SICILIA. Una valutazione sull’efficacia e la utilità delle misure introdotte per
garantire la sostenibilità delle scelte urbanistiche.  ASSURB. 
Riforma dell’Ordine. Sulla proposta di riforma dell’ordinamento della
PROFESSIONE DI ARCHITETTO del CNA degli Architetti PPC.
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La Città metropolitana di 
Torino e la pianificazione
Carlo Alberto Barbieri

A scala metropolitana (dal 2015 la Provincia 
di Torino è stata “sostituita” dalla nuova Isti-
tuzione “Città metropolitana di Torino” aven-
te lo stesso esteso territorio e i 316 Comuni1), 
la pianificazione d’area vasta dell’ultimo de-
cennio ha espresso indirizzi, politiche e azioni 
dotati sia di una certa caratterizzazione strut-
turale, sia di continuità e relativa sufficiente 
integrazione. 
Il riferimento riguarda la pianificazione terri-
toriale (il Ptcp 2 in vigore dal 2011), ma anche 
quella dei trasporti e della mobilità (Piano 
Provinciale dei Trasporti e poi Piano urbano 
della mobilità sostenibile-Pums dal 2017)2, 
dapprima della Provincia e attualmente della 
Città metropolitana di Torino (CMTo), anche 
esercitando la sua nuova competenza di pia-
nificazione strategica3. 
La CMTo, trascorso ormai il primo quinquen-
nio dalla sua istituzione, avrebbe l’occasione 
(appena la crisi epidemica coronavirus si atte-
nuerà e permetterà una ripresa in un contesto 
generale e specifico ben diverso da prima del-
la crisi) ed ha comunque la responsabilità di 
mettere alla prova sia il suo ruolo e carattere 
istituzionale innovativo nel governo del terri-
torio vasto, sia l’ efficacia, del profilo di gover-
nance territoriale che la riforma “Delrio” (L. 
56/2014) le avrebbe assegnato con il sistema 
elettivo di secondo grado4. 
Si tratta di un banco di prova significativo non 
solo per la pianificazione e per la capacità stes-
sa di interazione, innovazione di obbiettivi, 
contenuti e metodi, di processi di decisione e 
condivisione, ma anche per stabilire un reale 
rapporto con il Capoluogo metropolitano (fi-
nora sostanzialmente assente al di là di qual-
che relazione formale) e con la stessa Regione. 
Tale banco di prova è significativamente co-
stituito dalla quasi concomitante attività 
(purchè non proceda parallelamente e setto-
rialmente, ma con ricercate e finalizzate inter-
relazioni) che riguarda: 
•	 il primo Piano strategico (approvato nel

2018) della CMTo, non solo ancora da
attuare significativamente, ma anche da
aggiornare (la L 56/2014 dice “annual-
mente”);
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toriale metropolitano-Pgtm non permet-
te una valutazione delle articolate inten-
zioni che enuncia, anche se, a prima vista, 
appare che anch’esso possa rischiare di 
subire gli stessi limiti e più in particolare:
a.	 la debole o poco esplicita ricerca di

interazione con il Piano strategico
2018, con il redigendo Pums metro-
politano, con il redigendo Pums e la
revisione generale in corso del Prgc
del Comune di Torino; 

b.	 la difficoltà (anche politica) di ripen-
sare e ridefinire le zone omogenee in
cui è stata con urgenza suddivisa la
CMTo al momento della sua effettiva
istituzione nel 2015, proprio avvalen-
dosi del Pgtm e del redigendo Pums
(considerando che il Piano strategico
aveva preferito eludere il problema),
o anche interagendo con gli Ambiti
integrati-Ait del Ptr 2011 e gli Ambiti 
di paesaggio del Ppr 2017.

1.	 Oggi 312 per effetto di alcune fusioni.
2.	 Sancito dal Decreto MIT del 4.8.2017.
3.	 Nel 2012 Torino ha riaperto il processo di 

elaborazione di un “volontario” (rispetto 
all’obbligatorio e diverso Piano strategico 
assegnato dalla legge Delrio alle Città 
metropolitane) nuovo Piano strategico 
per la Città e l’area metropolitana 
conurbata (38 Comuni). La Città aveva 
già promosso e realizzato nel 2000 e nel 
2006, due piani strategici, considerati 
best practices in Italia e in Europa. Questo 
III Piano Strategico “Torino Metropoli 
2025” è stato sviluppato dall’Associazione 
Torino strategica e approvato alla fine 
del 2015 dai soggetti coinvolti.

4.	 Fra Regione e Comuni la legge Delrio 
inserisce un livello “intermedio della 
democrazia locale”, di governance, oltre 
che di government, di area vasta, elettivo 
di secondo grado, con la funzione di 
un’efficace organizzazione dell’attività dei 
Comuni e delle loro Unioni, insistenti sul 
territorio metropolitano (nel caso della Città 
metropolitana di Torino, coincidente con 
quello assai vasto della ex Provincia). L’ente 
elettivo di secondo grado dovrebbe così 
rappresentare l’occasione per un’inclusività 
di comuni, comunità e territori in grado 
di riconoscerne qualità, ruoli e problemi 
nella diversità (con un profilo “secondo” 
rispetto a quello “terzo” che la Provincia 
aveva proprio per effetto dell’elezione 
diretta ed a suffragio universale).

•	 il redigendo (da circa 1 anno, dal febbraio 
2019) Piano urbano della mobilità soste-
nibile-Pums;

•	 l’avvio, rappresentato dalle Linee guida,
che sono state recentemente approvate
con Determina Cm 12878 del 19.12.2019,
della formazione preliminare (finalmen-
te) del Piano generale territoriale metro-
politano-Pgtm (obbligatorio ai sensi della 
Legge 56/2014 “Delrio”, che dovrà sostitu-
ire il Ptcp 2 del 2011, ereditato dalla Pro-
vincia ed ancora vigente in quanto fatto
proprio dalla CMTo), con anche l’adegua-
mento-recepimento del Piano paesaggi-
stico regionale-Ppr (vigente da ottobre
2017) e una nuova Vas. 

Purtroppo, già prima dell’esplosione della 
gravissima crisi sanitaria, i primi segnali non 
sono apparsi incoraggianti e sembrerebbero 
scarse proprio quelle interazioni che, se pre-
senti, costituirebbero opportuna e anche buo-
na prova di innovazione: 
•	 il rapporto con il Comune capoluogo è

ancora troppo debole o solo formale;
•	 il Piano strategico (troppo ricognitivo

e molto poco selettivo di azioni e pro-
gettualità) e soprattutto la sua Agenda
operativa (che dovrebbe essere già stata
aggiornata secondo la legge), risultano
di fatto essere più un “prodotto statico” e
piuttosto debole, che un “processo in cor-
so” volto ad una condivisa e monitorata
operatività di politiche, azioni, progetti
ed interventi (con un ruolo proattivo e
significativo delle Zone omogenee della
CMTo e degli stakeholders);

•	 il Piano urbano della mobilità sostenibi-
le metropolitano, ancora in una fase solo
preliminare di elaborazione e comun-
que in rapporto non troppo incisivo o
adeguato, rispettivamente  con il Piano
Regionale della mobilità e dei trasporti
(Prmt approvato nel 2018) e con il redi-
gendo Pums del Comune di Torino, sem-
bra prediligere i temi più locali della mo-
bilità sostenibile e dolce (preferendo non
affrontare, con la necessaria convinzione, 
nodi di carattere anche infrastrutturale di 
scala superiore o strategico quali la linea
AC/AV Torino-Lione, la Pedemontana, la
Tangenziale est, il plurifunzionalismo del 
Corso Marche nella conurbazione stretta
di Torino,…; 

•	 infine, l’ancora troppo preliminare avvio
della formazione del Piano generale terri-

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


